
La febbre dei saldi 

File stile-Usi 
per catturare 
la grande firma 
• Sono esplosi i saldi «Maxi», -super. «ven 
saldi» Un negozio su due nei luoghi del consu­
mismo romano É imbranato di manifesti e pe 
rette di tutti I colori E le strade si sono riempile 
di gente alla ricerca dell occasione più favore­
vole le percentuali degli sconti che occhieg­
giano dalle vetrine sono altissime, fino al 70 per 
cento Anche le grandi firme di via Condotti e 
dintorni hanno dalo via libera al saldi Valenti­
no Ferragamo Luisa Spagnoli e via dicendo 
Davanti alle porte di Ingresso file lunghissime fi­
no dalle S di ieri mattina In molti casi sono stati 
distribuiti I nuntend ordine 

Quest anno i saldi sono arrivali in anticipo ri­
spetto aUa data consueta (il 20 gennaio) E so­
no stali preparati da una campagna di massa, 
con poster giganti e manileslt di tutte le taglie ad 
annunciare te svendite Anche questo un se­
gnale della crisi che ha colpito il mondo del 
lommercio Ne parliamo con il vicepresidente 
di Confesercenti Sewrlno Lepore 

QtMltHMMCfeMrMMdMIItcNMf? 
Sul versante turistico è buono Da tempo non 
si vedeva un anno cosi produttivo Non e è sta­
to turismo di massa, ma turismo selettivo, quel­
lo che spende Fra le novità positive c'è il lun-
smo asiatico e quello del paesi dell Est C'è la 
nuova borghesia russa che arriva e spende 
tranquillamente lanti denari 

Ma comi «MI c'è l i enW 
La crisi e è e riguarda il commercio, soprattutto 
il settore dell abbigliamento e quello degli elet­
trodomestici Unacrismera 

Qutl tono le N M C M M M K M I A Borni che 
MhaMortwMtto*plù? 

Non è andata male nei centri organizzati, nelle 
strade di grande richiamo consumistico come 
via Condotti via FratUna, via del Corso e din­
torni Mandala maltssimoavlaCrispi.vlaCapo 
le Case, via Sistina e via Veneto Qui i commer­
cianti danno la colpa alla zona blu Ma da tan­
to tempo la decadenza va avanti Tanti negozi 
hanno chiuso 1 battenti e non hanno più ria­
perto Rnoaqualche tempo fase un commer 
ciante abbandonava, il negozio veniva subito 
preso da un altro Ora ce ne sono decine chiusi 
e bui La maggioranza del negozi non sono 
stati ristrutturati o rinnovati e le vetrine hanno 
un aspetto triste come quelle di Praga di una 
volta II fatto è che i negozianti hanno pauraa 
ristrutturare Hanno paura di non farcela fai 
affitti sono troppo alti e gli incassi pochi Molti 
hanno paura anche della situazione politica 
dell'Incertezza di un paese che non da steurez-

Mfluwm dttwwi * «tei owwwi«W» dee 
luce a mai t w i n «unite? 

Editamente I commercianti del centro stonco 
In pane i l sono salvati proprio con il turismo 
asiatico Ma nelle penlerie e soprattutto in pro­
vincia la situazione e drammatica A Collefer-
ro, Fresinone, Pomezia sono sull'orlo del pre­
cipizio chiuse le grandi fabbriche (come la 
3nla Viscosa di CoilelerroJ negli ultimi 10 anni 
si sono persi 1000 posti di lavoro Emolti han­
no tentato l'avventura del commercio inve­
stendo la liquidazione Ora hanno perso tutto 
E hanno restituito anche le licenze Crisi totale 
nel pubblici esercizi 

QINMI M M tono anha* ariate del aeMe~ 
Segno che gli operatori sono pressati Devono 
larquadrateilbllancio ' 

aiItcoBtlotltrtl tono «HHHwL tiro «170 >«t 
tento. Teete d i tuMltam MMkn» p«pteMl-
Uk Non «I M t t r * * muco In «Mania d i 
molto twnpo (i «oekMtttl lotdì « maganl-
no) Ù * eterea M I M M I «tejnortemonto ad m 
uit ini tocmuuì 

Non è detto Quest anno lo stock Invernale è 
enorme Certo qualche negoziante metterà in­
sieme nei saldi anche carri di rimanenza Ma 
bisogna fare questa considerazione in genere 
Il ricarico sulla merce è del 50 per cento (un 
negoziante vende cioè a 200 quello che ha 
pagato 100), se su alcuni capi della stessa se­
rie si applk-a uno sconto del 70 per cenlo, alla 
fine si avrà comunque un guadagno del 60 per 
cerilo 01* B 

Bmi&MtigmUlà 

Ivano PaisfPho opresa Rtdt*anaiiiintgt«lo,ptrl,MAidtlHUI 

LADRI ELEGANTI. Colpo, senza scasso, nell'atelier di via Sistina durante la pausa-pranzo 

< Arsenio Lupin» da Balestra 
Rubati abiti per un valore di due miliardi 
Truffa In iosa 
tra agenzie 
di viaggio 
• Inni vuoti 
L'MHMinw trucco per 
ttnt-Milli tonni-lo 
avevano eKogrtato 
tra datine a Cauta o. 
FWrionav* c o * loro 
tlprMMtavanoa 
un'afHuUKH viaggi 
acwitatMdoMglMti 
famwiaripertamiae 
c lwi laei iWMMut 
«•soni Mone. In 
pagamento. 
pnMnttvajM auegnl 
aeoperU por elite più 
alto. Quinti, conll 
i t«o ottenuto In 

contanti altaica, al 
pteecntatianoaRc 
IM£dtttortB datti 
atatkMl per chiedere 
Nrimaoraodtl 
Mglettt. Feerie, 
davvero. Solo ohe la 
proprietaria 
oWataadBaanaè 
accorta, alta 
denunciato le tre 
donncaHtutJa 
Rocea*acea,ai 
canbkneri, che hanno 
condotto la Indatfnl. 

Hanno approfittalo della pausa pranzo per rubare nel ne­
gozio dello stilista Renato Balestra in via Sistina tra i 150 e i 
200 abiti pret-a-porter e di alta moda per un valore dichia­
rato di circa due miliardi Nel negozio i silenziosi banditi 
hanno lasciato borse, cinte e bigiotteria Porla e saracine­
sca non presentano segni evidenti di effrazione La com­
messa ha pensato dapprima che si trattasse di uno scher­
zo La testimonianza dell'uomo delle pulizie 

U N U M 
al Furto miliardario il giorno del 
I apertura dei saldi in via Sistina. In 
un ora di grande traffico mentre i 
romani impazzavano per le vie del 
centro ignoti, che nessuno havislo 
e sentito hanno caricato e portato 
via 200 capi di abbigliamento fir­
mati Balestra, per un valore di due 
miliardi 

Quattro serrande In fila perfetta 
mente in ordine, chiuse Quella 
centrale davanti alla nona di in­
gresso a veln con le iniziali dorate 
RB, intrecciate, che (ungono da 
maniglia e che stanno per Renalo 
Balestra è alzata a meta Dentro il 
grande atelier file di specchi che 
riflettono scansie e armadi vuoti 
Le file di abiti uno accanto ali al 
tro colorati ma sobri che solita­
mente nemrnono la boutique di 
lusso di uno degli stilisti più famosi 
d Italia sono scomparse Come se 
qualcuno li avesse prelevati con la 

• • l a m i 
delicatezza che si addice a indù 
menti costosi 

E infatti qualcuno li ha prelevati 
in un ora oscillante dalle 13 alle 16 
e 15 quando la commessa dopo 
la pausa del pranzo rientrando al 
negozio si è accorta che era vuoto 
Dagli armadi erano spanti abili per 
un valore dichiarato di due miliar­
di Vuoti gli armadi a piano lerre-
no vuoti quelli al pnmo piano Ma 
la fila di scarpe dalla linea classica 
e coloratissime era ancora al suo 
posto E al loro posto dentro gli 
scaffali borse, cinte bigiotteria di 
lusso Perche quella di Balestra e 
una linea 11 marchio si estende an­
che agli accessori 

Sembrava wr»*eheira 
La commessa dapprima ha pen­

salo a uno scherzo Perché il nego-
iioera tutto inoidme li pavimento 
pulito Niente per lena, neanche 

una piccola foglia della gigante­
sche piante di stelle di Natale Tut­
to ciò che 1 ladn avevano disdegna­
to era eollocatf/at STO pQsWfrTulJo 
intorno nessUrPségno trfVtmdati 
smo 

La ragazza ha dunque avvisato 
la signora Fabiana Balestra, titolare 
del negozio che abita In via Sistina 
a poca distanza dalla boutique E 
solo allora è stato chiaro che quei 
deserto eia opera di ladn. Ladri 
educati Che comunque molto 
probabilmente disponevano delle 
chiavi della porta a vetn e di quelle 
della serranda o di qualche altro 
marchingegno che ha consentito 
loro di entrare senza danno senza 
far rumore e senza perciò destare 
sospetti nt;i vicini Segni di effrazio­
ne niente 

H raccwtòMNppIno 
Alle 20 di len sera nel negozio 

e era una luce soffusa II pavimen­
to di marmo belge brillava lucido 
di cera La fila di scarpe con il lac­
co alto dai colori improbabili sot­
tolineava, pei contrasto il vuoto 
degli armadi soprastanti dove peri 
devano orfani un vestito da sera 
bianco sporco al centro e ai lau 
due tailleur nen molto sobri Quasi 
una beffa Forse ai ladn non sono 
piaciuti' Un filippino somdente, 
mingherlino e tranquillo dopo 
aver spento accuratamente le luci 

chiudeva con la chiave vetrina e 
serranda perfettamente furalo 
nauti Ma lei chi è? «lo laccio solo le 
pulizie- Ma qui è tutto in ordine è 
lei che ha omesso a posto7 °No è 
sempre stato tutto in ordine^ È pe; 
questo che la ragazza che ha sco­
perto il furto credeva fosse uno 
scherzo» ma quanti sono gli abili 
portati via' «É difficile dirlo 150-
2W. 

A via Sistina quest anno gli affari 
per ì commeicianti non sono an­
dati molto bene secondo Confe-
sercenti Via Sistina è una delle 
strade ai margini del regno del 
consumismo con epicentro in via 
Condotti che ha sofferto della cnsi 
nel seltore dell abbigliamenlo Una 
via senza troppe luci occhieggiami 
e senza troppi cartelli di saldi Ve-
tnne un pò demode che però han­
no il fascino del tempo che fu 

A chi possono interessare gli 
abiti di Balestra dal punto di vista 
commerciale' Ci sarà forse un co 
pialore sohtano (come la famosa 
Spectra di Beautiful) che vuole ac 
caparrarsi i modelli' Oppure è solo 
un furio su commissione da parte 
di una signora che ha deciso di in 
dossarli in segreto' A pane gli 
scherzi Al commissanato di Trevi 
bocche cucite Non hanno fatto 
ipotesi e non vogliono dire di più 
Accreditano solo il valore dichiara 
to dei capi di \xel a-porter due mi­
liardi 

Ntonteflaseon* 
Nuova giunta 
PpIfMsTsi 
Per la puma volta nella storia della 
cittadina il Pds entra in maggioran­
za ieri il consiglio comunale di 
Montefiascone, provincia di Viter­
bo ha eletto sindaco il popolare 
ManoTrapè che sarà sostenuto da 
una maggioranza composta dagli 
stessi popolari dai Socialisti italia­
ni e appunto dal Pds. Cosi si con 
elude dopo tre mesi di stasi la cosi 

Serta dopo che il sindaco prece-
ritemente ut canea aveva lascia­

to il Partito popolare per II Ccd, 
provocando cosi la sfiducia co­
struttiva da parte del suo ex grup­
po che aveva riportato la maggio­
ranza assoluta dei segij nelle ulti 
me consultazioni 

AlBotUeiih " 
«Dicono 
alla droga» 
Questa mattina davanti ali Istillilo 
tecnico commerciale «Botticelll» i 
vobntan della campagna -Dico no 
alla droga» continueranno nell'o­
pera di raccolta delle stringhe usa­
te e abbandonate dai tossicodi­
pendenti nelle aree verdi di pubbli­
ca utilità Poi il gruppo si sposterà 
nel parco di via Morozzo della Roc­
ca dove concluderà 1 iniziativa 
con la consegna delle sinnghe a 
una squadra dell Ama Per infor­
mazioni tei 700 8102 

Uri mattina 
I femorali 
dal dottor Strom 
Per decenni Alfredo Strom fu il più 
nolo dei medici romani che cura 
vano le malattie veneree e le varici 
è morto d infarto giovedì mentre 
stava tornando in auto dopo una 
visita ad un paziente Nato a Leo-
poli m Polonia nel 1911. Sbom am-
vò in Italia giovanissimo per studia 
re medicina a Padova Durante il 
periodo delle leggi razziali la fami­
glia Stran lu nascosta da un pa­
ziente fino all'8 settembre I fune­
rali si sono svolti ieri mattina in fot 
ma privata 

Cacciatora 
precipita 
MIMI crepaccio 
È accaduto venerdì mattina 
Edoardo Merendoni 25anni,eca-
duto in un crepaccio profondo una 
decina di metri mentre con un 

Sippodi amici partecipava a una 
ttuta di caccia, in una zona bo­

schiva tra Velralla e Tuscanla Im­
possibilitati a soccorrerlo, gli amici 
hanno avvertilo i vigili del fuoco 
che sono nusciti a portare in salvo 
il giovane è ricoverato per frattura 
delle costole e sospette lesioni in­
terne 

Un Incendio 
distragga 
una casa a Poti 
Nella campagna di Poh nelle vici­
nanze di Fresinone, una stufa cata­
litica difettosa ha preso fuoco al 
momento della sostituzione della 
bombola e I abitazione dei signori 
Di Palma ha subito Ingenti danni. 
Alla famiglia il Comune ha offerto 
un alloggio prowisono 

Culla 
Ciao Laura, benarrivata 

3 gennaio 1995 
Laura, Claudio Marta Luisa 

Anche nel Lazio l'immigrazione diminuisce. E si stabilizza 

Ma dov'è il marocchino? 
a* Possiamo anche continuare a 
chiamarli «marocchini" resta il fat­
to che. nelle statistiche delle pre­
senze al "Centro Senza Frontiere», 
il Marocco, che nel 1990 si colloca­
va al secondo posto nell'elenco 
del serie principali paesi d'origine 
degli immigrati poveri nel 1994 ri­
sulta scomparso dallo stesso elen­
co f.unodeldaticheienlaComu-
nlla di Sani Egidio ha fornito ba­
sandosi sulla elaborazione di tonti 
Ocse e mmislero degli interni, e su 
elemcnll raccolti dati esperienza 
in quello che Mario Marazziti defi­
nisce "Un punto limite d incontro 
con II mondo della Immigrazione» 
Punto limite perchè II Cenno Sen­
za Frontiere offrendo mensa e aiu­
to al più bisognasi «guarda" gli 
impeti! più difficili della vtia degli 
immigrali 

li quadro per Roma e Lazio é 
presiti delta come a livello nazio­
nali" (fatto ovvio perchè da noi è 
«incontralo Ira I >*• e 1/4 del totale 
(Mio presenze In Italia) Il numero 
di immigrati nel 1S94 e In calo ri-
«petto al 11*13 Al 31 dicembre 
\m n Roma erano 127328. Il 

3 80% contro il 50l'i. del 1993 A 
questa cifra va aggiunta la stima re 
lalrva alle persone non in regola 
che al massimo potrebbero esse 
re 40000 Insomma, una passeg­
giata statistica» per le vie della città 
ci farebbe Incontrare 4 immigrati 
ogni cento italiani Prcpno il con-
trano delta proclamala esplosione 
delle presenze Propno il contrario 
di quella chissà perche tanto diffu 
sa sensazione di vivere in una si­
tuazione «fuon controllo» Nel 
1993, nel Lazio le autorizzazioni al 
lavoro sono state 1(10011 una ulta 
davvero nlevanle Significa die po' 
gli Immigrati che accettano tipi di 
lavoroonnai rifiutati dai nostri con 
nazionali, le possibilità ci sono si 
gnifica anche che la tendenza e a 
una stabilizzazione delle presenze 
Dato confermato da un altro eie 
mento mentre le espulsioni au 
mentano al ritmo del 501 allarmo 
aumentano parallelamente anclie 
I casi di ricongiungimenti familiari 
Dello In altn termini, gli immigrali 
che continuano ad arrivare sono 
spesso I parenti di chi e nuocilo a 
sistemarsi Provenienze tempie il-

ferite al Lazio ecco le venazioni 
percentuali tra 11 1992 e il 1993 GII 
armi dall Europa dell Est in quel-
1 anno sono aumentati del 17 61, 
quelli dall Africa mediterranea so 
nodimtnuitidel21 4 i Dall Amen 
ea Ialina registriamo un più 8 3 
dall Estremo Oriente un meno T.5 
Qualcuno minaccia comecanlava 
Lauzl qualche anno la -arrivano i 
cinesi» ma forse non è cosi vero e 
comunque si tratta di una delle co 
munita più autoguide lenti presenti 
inclita Nel bene e net male natu 
talmente, ma si auloorganizzano 
Mano Marezzili con il suo elenco 
di cifre fatti nflessioni potrebbe 
andare avanti per ore un com 
melilo finale perù lo riserva ali i 
dea di An tre anni di reclusione 
per gli Irregolan. e per chi li aiula 
Purtroppo * ben nolo che le carce­
ri italiane sono strapiene in più un 
detenuto costa cinque milioni al 
mese molilplichiamopciduecen 
tornila, la sessanlamlla miliardi Al­
meno 11 dubbio che si tratti di una 
proposta demagogica e inattuabi­
le nasce non e veto'' 

J 

Il Cinefonim "Cult Movies" In occasione del ciclo di film 
" m a n media, comunicazione, Immagina, potare" 

[ i " gennaio K. 20,30 Bob «oberi* 
{13 gennaio h. 2040 Quanta patere 
! 19 gennai» h, 20,30 Talk Radio 
! 26 gennai» h. 20,30 Quinta poi™ ! 

ORGANIZZA 
• Un incontro sul libro -Setto la notizia niente" 

partecipa (aurora Claudio Fracassi dlraitore del settimanale "Avvenimenti* 
Mereoledì 11 gennaio 1995 h. 20,30 

* I l titolone «H'amatto dalla Rai' cronaca di una occupazione 
Inlsrvhne LWi Qrubar giornalista TG1 

conduce EnMo Remonoino giornalista TQ1 
Mercoledì 18 gennaio 1995 h. 20,30 

• "Coma difenderei dal maee media" l'urgenza ot nuove regole 
metvtene Minile Buccheri. giornalista 

partecipa Silvana Pte» segreteria Federazione di Roma del Pds 
relazione su Come i messaggi 61 difiondano di Eugenio Lombardo 

Mercoledì 25 gennaio 1945 h. 20,30 

VMT VIpanVATal SSMMM I i l / I O N I G IANI IO I IN 1 , ! l i f t P D.S. 

l'Assortone culturale "L ' ISOLA CHE N O N C ' È " 
organizza Domenica 8 Gennaio una visita guidala aUa Basilica 

«San Lorenzo fuori ! • mura» 
Appuntamento ore 16.00 davanti la chiesa 

Quota di partecipazione Lit 5 000 
Per informazioni telefonare al n 41730651 dalle ore 19 OO atte 20 30 

CASA DELLE CULTURE II lil»v <hl mmifift wuitn) iw/on letl'in 
Antonio Mfl«ai)ko. Rosa Russo Icrvolino, Francesco Rutelli 

prewnianv il l ib i 'd i Giorgio Napolitano 
DOVE VA LA REPUBBLICA - «net 

Sarà prewiie I anime 
MARTEDÌ 10 GENNAIO 1995, are 18.0» 
Viu S Oi«»;onrt JJ Rotila Tri 06FtH)Q212 ' 

MARTEDÌ 10 GENNAIO ORE 15.30 
presso la Direzione - Vìa delle Botteghe Oscure, 4 

COMITATO MGtONALE E PMSJMNZA C.R.O. 
ODG "PROSPETTIVE POLITICHE ALLA REGIONE" 
Relazione del Secretano Regionale DOMENICO QIRALDt 

FederBzlQPB 
di noma 

MERCOLEDÌ 11 GENNAIO ORE 17.30 
c/o V plano Direzione 

COMITATO FEDERALE 
Odg- «Discussione Iter congressuale» 


